
Veglia per le vocazioni, il
Vescovo: non è una «campagna
acquisti» ma osare il proprio
«sì»
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«Non c’è una campagna acquisti da vivere, né stasera né mai.
C’è la nostra esistenza, che è vocazione!». Si è aperta con
questa riflessione del vescovo Antonio Napolioni la veglia
diocesana per le vocazioni, che ha avuto luogo nella serata di
venerdì 19 aprile nella Cattedrale di Cremona.

Canti,  preghiere  e  letture  hanno  scandito  l’iniziativa
dedicata ai giovani della diocesi e incentrata sul tema «Fare
casa a Emmaus». Clou della serata sono stati i due momenti di
dialogo e di confronto in cui i presenti si sono raccontati,
guidati  da  alcuni  «testimoni  di  vocazione»,  tra  cui  il
vescovo, alcuni sacerdoti, frati, suore e coppie di sposi,
esempi di una vocazione che non è solo quella sacerdotale.
Seduti ai tavoli allestiti nelle navate laterali del Duomo, i
giovani, nel loro conoscersi e confrontarsi, in base a come si
sentivano in questo periodo della loro vita hanno scelto tra
cinque tappe, quelle vissute anche dai discepoli di Emmaus
prima,  durante  e  dopo  la  rivelazione  di  Cristo:  il
disorientamento, l’incontro, l’esperienza cruciale, la crisi
prima della scelta e la scelta di essere testimoni.

«Mi arrabbio quando ci si concentra solo su una vocazione – ha
detto il vescovo nell’omelia conclusiva –. Vi immaginate una
Chiesa fatta di soli preti?». Un invito a pensare anche a
tutte le altre vocazioni: da quella dei consacrati, delle
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famiglie, delle istituzioni. «Il mondo è mandato avanti da
uomini  e  donne  che  osano,  nell’essere  imperfetti,  ma
disponibili – ha aggiunto –. Uomini e donne che osano il sì».

Così, facendo riferimento proprio al Vangelo che racconta dei
discepoli  di  Emmaus,  letto  appena  prima  dal  diacono  don
Giuseppe Valerio, monsignor Napolioni ha spiegato: «È giusto
che ci riaccostiamo così al Vangelo, partendo da noi, non
facendo le cose di Chiesa perché bisogna farle, ma perché c’è
un cuore che batte». Un cuore pieno di inquietudine, che deve
essere necessaria nei giovani, , come sottolineato anche da
Papa Francesco. «Quel giorno, quei due discepoli erano più
scoraggiati che inquieti – ha aggiunto il vescovo –. Allora
Gesù ha riacceso la loro inquietudine».

La riflessione si è quindi conclusa con un augurio: «Questo
Vangelo  ce  lo  abbiamo  davvero  davanti.  Torniamo  a  casa
consapevoli che questa strada ci si riproporrà sempre, che il
viandante prenderà mille volti». «Allora ripartiremo e saremo
testimoni al di là di ciò che avevamo preparato».

La veglia si è chiusa con la recita della preghiera per la 61ª
Giornata mondiale per le vocazioni, che si celebra domenica 21
aprile, e con il saluto di don Francesco Fontana, incaricato
diocesano per la Pastorale giovanile e vocazionale. «Un grazie
a tutti noi che abbiamo partecipato, perché se fosse mancato
anche solo uno sarebbe stato diverso. E grazie a tutti coloro
che hanno dato il proprio contributo e che si sono lasciati
incontrare».
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